
 

  (e sento dentro di me) catechisti offendersi per un richiamo, 
lettori incupirsi per una minore attenzione, educatori stan-
carsi al primo soffio di vento. E penso che dobbiamo ancora 
fare tanta strada, stare attenti a non cadere nell'inganno 
della mondanità, guardare sempre e solo al Maestro che ha 
amato, senza attendersi dei risultati e che li ha ottenuti pro-
prio dando il meglio di sé, in assoluta umiltà e mitezza. Ge-
sù ci dice di essere come agnelli in mezzo ai lupi. A volte 
pensiamo che, finché gli altri non diventano degli agnelli, è 
meglio fare i lupi anche noi. Gesù dice di essere venuto per 
servire e non per essere servito. A volte la nostra Chiesa la-
menta una scarsa attenzione e vorrebbe contare di più. 
Dobbiamo convertirci, semplicemente.  
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sabato 16 ottobre iniziano incontri classi di catechismo 
 s. messa festiva                                                           ore 18,00 
domenica 17 ottobre  
 s. messa                                                                      ore  8,30 
 s. messa  inizio anno catechesi - mandato ai catechisti    ore 11,00 
 sul campo sportivo giochi e animazioni   
lunedì 18 ottobre 
 rosario in chiesa                                                           ore 21,00      
martedì 19 ottobre s. messa feriale                              ore  16,30 
giovedì 21 ottobre s. messa feriale                               ore  16,30 
sabato 23 ottobre  
 s. messa festiva                                                           ore 18,00 
domenica 24 ottobre  
 s. messa                                                                      ore  8,30 
  s. messa                                                                    ore 11,00   

 
 
C. Nel nome del Padre del Figlio e dello Spiri-
to Santo.                                          Amen 
C. Gesù sia con tutti voi. E con il tuo spirito 
 
Atto penitenziale 
C. Il Signore ci dona la sua vita nell’oblazione cruenta sulla 
croce. Salvati dal suo sangue, riconosciamoci peccatori. 
Apriamo il nostro cuore al suo amore che perdona, ci rinnova 
e ci rende figli del Padre. 
C. Signore, che ti sei caricato del nostro peccato, Kỳrie, elèi-
son.                                                          Kỳrie, elèison. 
C. Cristo, che sei venuto non a condannare ma a perdonare, 
abbi pietà di noi.                                          Cristo, pietà. 
C. Signore, che hai dato la vita per la nostra salvezza, Kỳrie, 
elèison.                                                     Kỳrie, elèison. 
C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri 
peccati e ci conduca alla vita eterna.                         Amen 
     
Dal libro del profeta Isaìa (Is 53,10-11) 
Al Signore è piaciuto prostrarlo con dolori. Quando offrirà se 
stesso in sacrificio di riparazione, vedrà una discendenza, 
vivrà a lungo, si compirà per mezzo suo la volontà del Si-
gnore. Dopo il suo intimo tormento vedrà la luce e si sazierà 
della sua conoscenza; il giusto mio servo giustificherà molti, 
egli si addosserà le loro iniquità. 
Parola di Dio                               Rendiamo grazie a Dio 
 
Donaci, Signore, il tuo amore: in te speriamo. (Sal 32) 
Retta è la parola del Signore e fedele ogni sua opera. Egli 
ama la giustizia e il diritto; dell’amore del Signore è piena la 
terra.       Donaci, Signore, il tuo amore: in te speriamo.  
 
Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme, su chi spera nel 
suo amore, per liberarlo dalla morte e nutrirlo in tempo di 
fame.       Donaci, Signore, il tuo amore: in te speriamo. 
  
L’anima nostra attende il Signore: egli è nostro aiuto e no-
stro scudo. Su di noi sia il tuo amore, Signore, come da te 
noi speriamo.  
               Donaci, Signore, il tuo amore: in te speriamo.  
 
Dalla lettera agli Ebrei (Eb 4,14-16) 
Fratelli, poiché abbiamo un sommo sacerdote grande, che è 
passato attraverso i cieli, Gesù il Figlio di Dio, manteniamo 
ferma la professione della fede.  



 Infatti non abbiamo un sommo sacerdote che non sappia 
prendere parte alle nostre debolezze: egli stesso è stato 
messo alla prova in ogni cosa come noi, escluso il peccato.  
Accostiamoci dunque con piena fiducia al trono della grazia 
per ricevere misericordia e trovare grazia, così da essere aiu-
tati al momento opportuno. 
Parola di Dio                                 Rendiamo grazie a Dio 
 
Alleluia, alleluia. 
Il Figlio dell’uomo è venuto per servire e dare la propria vita 
in riscatto per molti.                                             Alleluia.  
 
Dal Vangelo secondo Marco (Mc 10,35-45) 
In quel tempo, si avvicinarono a Gesù Giacomo e Giovanni, i 
figli di Zebedèo, dicendogli: «Maestro, vogliamo che tu faccia 
per noi quello che ti chiederemo». Egli disse loro: «Che cosa 
volete che io faccia per voi?». Gli risposero: «Concedici di se-
dere, nella tua gloria, uno alla tua destra e uno alla tua sini-
stra». Gesù disse loro: «Voi non sapete quello che chiedete. 
Potete bere il calice che io bevo, o essere battezzati nel bat-
tesimo in cui io sono battezzato?». Gli risposero: «Lo possia-
mo». E Gesù disse loro: «Il calice che io bevo, anche voi lo 
berrete, e nel battesimo in cui io sono battezzato anche voi 
sarete battezzati. Ma sedere alla mia destra o alla mia sini-
stra non sta a me concederlo; è per coloro per i quali è stato 
preparato». Gli altri dieci, avendo sentito, cominciarono a in-
dignarsi con Giacomo e Giovanni. Allora Gesù li chiamò a sé 
e disse loro: «Voi sapete che coloro i quali sono considerati i 
governanti delle nazioni dominano su di esse e i loro capi le 
opprimono. Tra voi però non è così; ma chi vuole diventare 
grande tra voi sarà vostro servitore, e chi vuole essere il pri-
mo tra voi sarà schiavo di tutti. Anche il Figlio dell’uomo in-
fatti non è venuto per farsi servire, ma per servire e dare la 
propria vita in riscatto per molti». 
Parola del Signore.                               Lode a te o Cristo 
  
Preghiera dei fedeli 
C. Fratelli e sorelle, tentati, come i figli di Zebedeo, dalla bra-
ma di potere, chiediamo nella preghiera di divenire capaci di 
servire i fratelli fino a donare anche la vita.  
L. Preghiamo insieme e diciamo:  
                                          Signore, insegnaci a servire!  
L. Per tutti i discepoli di Cristo, si accostino a lui con cuore 
disponibile ad ascoltare la sua Parola e seguire la sua via, 
senza pretese di onori e ricompense. Insieme  preghiamo. 
                                          Signore, insegnaci a servire!  
L. Per il papa Francesco e tutti i pastori della Chiese: siano in 
mezzo ai fratelli trasparenza di Cristo, venuto come servo 
degli uomini per condurli alla salvezza. Insieme  preghiamo. 

                                          Signore, insegnaci a servire!  
L. Per ciascuno di noi: ricordi sempre che essere discepoli di 
Cristo significa essere immersi in lui condividendo le sue 
prove e il suo essere rifiutato dai potenti. Insieme  preghia-
mo.                                    Signore, insegnaci a servire!  
 
L. Per chi si trova ad affrontare la sofferenza: ritrovi e custo-
disca la speranza nella consapevolezza che Cristo gli è vicino 
avendo egli stesso sperimentato il dolore. Insieme  preghia-
mo.                                    Signore, insegnaci a servire!  
  
L. Per quanti sono perseguitati per le loro idee o per la loro 
religione: ricevano il dono di una coraggiosa perseveranza 
resistendo ad ogni genere di prova. Insieme  preghiamo. 
                                          Signore, insegnaci a servire!  
L. Per coloro che governano le nazioni: non ne siano domi-
natori ed oppressori, ma vi promuovano la giustizia, ricerchi-
no la pace, si impegnino per integrazione e accoglienza. In-
sieme  preghiamo.               Signore, insegnaci a servire!  
 
C. Ascolta, Padre, il tuo popolo e donagli la luce dello Spirito 
affinché impari a servire l’umanità a cominciare dai piccoli e 
dai poveri imitando il Figlio tuo venuto come servo Cristo, 
nostro Signore.                                                       Amen! 
 
Preghiera dopo la comunione (Paolo Curtaz)   
Gesù insegna agli apostoli litigiosi come essere Chiesa: il lo-
ro ruolo non è quello di comandare, ma di amare e servire, 
come lui, l'unico Maestro, ha saputo fare. 
Ho visto persone straordinarie, consapevoli dei propri limiti, 
consumare la propria vita nell'annuncio del Vangelo. Ma ho 
anche visto (e sento dentro di me), la tentazione dell'ap-
plauso e della gloria, del riconoscimento sociale del mio sfor-
zo, del risultato che, in qualche modo, deve essere visibile e 
quantificabile. Ho visto (e sento dentro di me) rispolverare 
vecchi titoli e privilegi, giovani preti convinti che basti la loro 
semplice presenza e simpatia per cambiare le cose. Ho visto 


